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C  O  M  U  N  E     D I    L  A  G  O  N  E  G  R  O

(Provincia di Potenza)

COPIA

DELIBERAZIONE N. 41
in data: 21.05.2013
DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE
OGGETTO: APPROVAZIONE   BANDO   DI  GARA  E  CAPITOLATO  D'ONERI PER 

 FORMTEXT 
GESTIONE PARCHEGGI PUBBLICI. 
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             L’anno duemilatredici addi ventuno del mese di maggio alle ore 8,30  nella Casa Comunale di Lagonegro,  si è riunita la Giunta Municipale. Risultano presenti i seguenti signori:

	MITIDIERI DOMENICO
	P

	DE SIMONE GIUSEPPE
	P

	CAMARDO DOMENICO
	P

	CASTELLUCCIO NICOLA
	P

	D'AGROSA DOMENICO
	P








Totale presenti   5








Totale assenti     0
Presiede l’adunanza l’avv. DOMENICO MITIDIERI nella sua qualità di  Sindaco 

Partecipa  il Segretario Comunale dott.  MARIO REGINA
DATO atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli: 

-del Responsabile del Servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica F.to Regina; 
                                                                                                    Delibera di G.C. n. 41 del 21.05.2013
LA GIUNTA COMUNALE
Visto che nel territorio comunale sono presenti aree dove é stata istituita la sosta a pagamento;

-Che le strade interessate da tale tipo di sosta sono le seguenti:

Piazzale "Testa", via degli Oleandri, via G. Fortunato, via del Popolo, parte di viale Colombo, piazza Martiri d'Ungheria, piazza IV Novembre, Viale Roma, piazze Trento, Trieste e dell'Unitá d'Italia;


Letta la nota del 7.5.2013, con la quale i commercianti di Via Roma chiedono che venga istituito il parcheggio a pagamento anche nella predetta via;


Atteso di dover ridisciplinare la sosta sia a pagamento sia libera, nell’area interessata dalla rotatoria;

Considerato che lo scopo primario dei parcheggi a pagamento é quello di migliorare la disciplina della circolazione stradale, della quale la sosta é un elemento preponderante;

Atteso che le aree in questione sono gestite  da questo Ente a mezzo di personale preposto esclusivamente alla vendita dei "ticket", con le mansioni di addetti ai parcheggi a pagamento; 

-Che per il loro profilo professionale non possono né accertare violazioni e né disciplinare la circolazione stradale nelle aree immediatamente limitrofe ai parcheggi stessi;

Ritenuto che per offrire un migliore servizio agli utenti della strada, é opportuno che i parcheggi in parola vengano gestiti da ditte specializzate che si avvalgano, per il controllo relativo sia al pagamento dei ticket sia alla disciplina stradale, da apposito personale, in possesso dello specifico "status";


Ritenuto necessario, pertanto, provvedere all’affidamento del servizio a soggetti terzi;


Ritenuto di dover procedere all’approvazione del Bando Disciplinare e del Capitolato di gara all’uopo predisposti;


Ad unanimità di voti, legalmente resi e verificati

D E L I B E R A

1) Di approvare il Bando Disciplinare ed il Capitolato, indicati rispettivamente, con le lettere “A” e “B” per l’affidamento della gestione dei parcheggi a pagamento presenti nelle vie e piazze, nonché il prospetto, indicato con la lettera “C”, concernente l’ubicazione ed il numero degli stessi, atti, tutti, allegati alla presente per formarne parte integrante e sostanziale.

2) Di dare mandato al Comandante della Polizia Locale di indire gara informale, come disciplinata dall’art. 30, del D.Lgs. n. 163/2006, stante la sussistenza del carattere dell’urgenza per la razionalizzazione del servizio e per ragioni di bilancio,  nonché di procedere all’adempimento di tutti gli atti gestionali a ciò necessari.

                                                                                                                ALLEGATO “A”

C O M U N E  D I  L A G O N E G R O

Provincia di Potenza

	SERVIZIO DI GESTIONE DELLE AREE DI SOSTA 
CON PARCHEGGI A PAGAMENTO  


Bando/Disciplinare

Gara informale
1. STAZIONE APPALTANTE

Denominazione ufficiale: Comune di Lagonegro

Indirizzo: Piazza dell’Unità D’Italia, n. 1 –  cap 85042 Lagonegro  (PZ)

Settore  Area di Vigilanza

Telefono 0973 - 41330

Fax  0973 - 41330

Posta elettronica (e-mail) ufficio.protocollo@comune.lagonegro.pz.it

Sito internet  www.comune.lagonegro.pz.it 

2. OGGETTO DELLA GARA

Gara informale per l’affidamento in concessione del servizio di gestione delle aree di sosta con parcheggi a pagamento ai sensi dell’art. 30 del DLgs 12 aprile 2006, n. 163, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 D.Lgs 163/2006, atteso che sussiste il carattere dell’urgenza per razionalizzazione del servizio e per ragioni di bilancio.

3. DURATA DELL’AFFIDAMENTO

La durata è fissata in anni 5 (cinque) anni, naturali e consecutivi con decorrenza dalla data del verbale di effettivo inizio del servizio

4. BASE D’ASTA E VALORE PRESUNTO

L’espletamento del Servizio sarà a titolo non oneroso per il Comune al quale sarà corrisposto un aggio sugli incassi che non potrà essere inferiore al 10% I.V.A. compresa come per legge e comunque commisurato all’offerta presentata dall’aggiudicatario.  

Il flusso presunto dei corrispettivi pagati dagli utenti per il servizio in concessione è fissato in € 100.000,00 (Importo a base d’asta € 79.010,16 – Oneri per la sicurezza € 3.634,47 - IVA € 17.355,37)  per ciascun anno, per un importo quinquennale pari ad € 500.000,00 ( Importo a base d’asta € 395.050,80 – Oneri per la sicurezza € 18.172,34 - IVA € 86.776,86) per l’intero appalto.

5. VALORE CONTRATTUALE

L’importo contrattuale è stabilito in € 436.644,99, detratto l’aggio a base d’asta al valore complessivo degli importi lordi da mettere in riscossione moltiplicato per la durata dell’affidamento.

6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Soggetti ammessi alla gara:

Sono ammesse a presentare offerte imprese singole, imprese raggruppate temporaneamente o che intendano raggrupparsi nonché consorzi di imprese, con l’osservanza della disciplina di cui agli artt. da 34 – c1 – a 37 del D.Lgs 163/06.

Saranno ammesse altresì imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia, alle condizioni previste dagli artt. 38, commi 4 e 5, 39, 44 e 47 D.Lgs 163/2006.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio. Qualora questa situazione si verifichi, si procederà all’esclusione dalla gara di tutti i raggruppamenti o consorzi interessati.

E’ altresì fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara in associazione o consorzio; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara dei partecipanti sia in forma individuale sia in forma di raggruppamento o consorzio.

Ai sensi dell’art. 34 comma 2 del D.Lgs 163/2006 non saranno ammessi alla gara i concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del C.C.; altresì ai sensi dello stesso art. 34 la stazione appaltante escluderà dalla gara i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base univoci elementi.

Per quanto qui non indicato si rinvia all’allegata domanda dichiarazione unica.

Condizioni di partecipazione, requisiti minimi per la partecipazione

a) Requisiti di carattere generale

Dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, indicanti l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006.

Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento i soggetti:

1) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

2) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;

3) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti  cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;

4) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non e' stata rimossa;

5) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

6) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

7) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

8) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti;

9) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

10) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

11) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

12) di cui al precedente punto 2) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

13) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale

b) Requisiti soggettivi
Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento i soggetti che non possiedono, alla data di pubblicazione del bando:

1) Iscrizione alla CCIAA per oggetto di attività concernente il servizio oggetto della gara o secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza.

2) Certificazione di sistema di qualità aziendale secondo la norma ISO 9001:2008 per le attività di gestione in concessione delle entrate comunali da almeno un triennio

c) Requisiti di capacità economico finanziaria:

1) Possesso di almeno due dichiarazioni in originale di istituti bancari o intermediari autorizzati, ai sensi del D.Lgs 01.09.1993 n. 385, ai sensi dell’art. 41, comma 1, lettera a), del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.

d) Requisiti di capacità tecnica e organizzativa:

1) avere effettuato nell’ultimo triennio (2010-2011-2012), anche in maniera non continuativa, con un unico contratto, o avere, alla data di pubblicazione del presente bando, in corso di gestione, prestazioni di servizi analoghi a quelli oggetto della gara ovvero gestione di un numero di stalli in superficie non inferiore a 300 con utilizzo di parcometri e relativo servizio di controllo delle soste effettuato con Ausiliari della sosta. Tali circostanze possono essere autocertificate (DPR 445/2000) in sede di gara e dimostrate con certificazioni a richiesta in caso di aggiudicazione. In caso di RTI il requisito deve essere posseduto cumulativamente dal RTI
2) Avere un organico medio nel triennio, antecedente la pubblicazione del presente bando (2010/2011/2012) pari ad almeno n. 10 (dieci) unità;

In caso di ATI costituita o in corso di costituzione, i requisiti di cui ai punti, a) – b) c) dovranno essere posseduti da tutti i componenti dell’associazione temporanea.

I requisiti di cui al punto d) dovranno essere posseduti dalla capogruppo mandataria in misura non inferiore al 80% del totale e dalle mandanti in misura non inferiore, per ciascuna, al 20%.

In ogni caso, detti requisiti devono essere posseduti al momento della pubblicazione del presente Bando e risultare da una o più dichiarazioni allegate alla domanda di partecipazione.

Le ditte concorrenti in associazione temporanea di imprese non potranno concorrere, al contempo, anche autonomamente, né in più di una associazione. Nel caso di partecipazione in ATI la domanda di partecipazione e l’offerta dovranno essere sottoscritte dai legali rappresentanti di tutte le imprese temporaneamente associate e riportare indicazione precisa della impresa mandataria.

I raggruppamenti temporanei di imprese possono essere già costituiti, ovvero va dichiarata, pena l’esclusione dalla gara, l’intenzione di costituirsi in A.T.I in casi di aggiudicazione, con indicazione dell’impresa capogruppo, la partizione dei lavori e le quote di partecipazione

7. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Le Società invitate a partecipare alla gara dovranno far pervenire la documentazione richiesta, all’ufficio Protocollo del Comune di Lagonegro entro le ore ed il giorno che saranno indicati nella lettera d’invito, in plico chiuso, con tutti i lembi di chiusura timbrati, firmati dal legale rappresentante della società, sigillati con ceralacca, riportante l’indirizzo del destinatario, l’indicazione del mittente nonché l’oggetto della gara, contenente:

1) - la Busta A – documentazione amministrativa;

2) - la Busta B – progetto di gestione;

3) - la Busta C – offerta economica.

Tutte le buste dovranno essere, a loro volta, sigillate con ceralacca, timbrate e controfirmate sui lembi di chiusura e riportare l’indicazione del mittente e del contenuto come sopra indicato oltre l’oggetto della gara.

In caso di partecipazione di ATI, pena l’esclusione, le buste di cui sopra ed il plico contenitore dovranno essere timbrate e controfirmate da tutti i componenti il Raggruppamento

8. DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI GARA

Per partecipare alla gara le Ditte dovranno far pervenire, per mezzo del servizio postale di Stato (a mezzo raccomandata) o consegnare direttamente all’Ufficio protocollo del Comune, nei termini e modi sopra indicati, la seguente documentazione:

A) BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Documenti da inserire nella busta A:
1) Istanza di Partecipazione

come da modello allegato 1.

Le partecipanti all’eventuale ATI dovranno produrre e sottoscrivere la dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 445/2000 con l’impegno delle società a costituirsi ex art. 37 D.Lgs. n. 163/06 (in casi di costituendo) oltre alla elencazione delle relative parti di servizio svolte da ciascun partecipante. 

2) Dichiarazione Requisiti

Dichiarazione redatta in applicazione degli artt.38, comma 3°, 46, 47 e 76 del D.P.R.445/2000, come da modello allegato 2, con la quale si attesta il possesso dei requisiti di partecipazione..

Le partecipanti all’eventuale ATI dovranno produrre e sottoscrivere tale dichiarazione singolarmente

3) Cauzione Provvisoria

Dovrà essere inserita, a pena d’esclusione, la ricevuta comprovante il versamento della cauzione provvisoria, fissata in € 10.000,00= (Euro Diecimila/00) (2% dell'importo totale), costituita ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/06 s.m.i..

Tale deposito cauzionale potrà essere prestato esclusivamente in uno dei seguenti modi:

· mediante versamento presso Banca Popolare di Bari – Agenzia di Lagonegro CODICE IBAN IT63B0542404297000000170200, ovvero mediante assegno circolare non trasferibile  intestato al Comune di Lagonegro;   
· tramite fidejussione bancaria di pari importo, costituita presso un Istituto di Credito di diritto pubblico o una Banca di interesse nazionale o un’Azienda di Credito di diritto pubblico autorizzata ai sensi del D.Lgs. n. 385/93;

· tramite polizza fidejussoria assicurativa di pari importo debitamente quietanzata,rilasciata da Impresa di Assicurazione regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del D.lgs n. 175/95;

· mediante garanzia fidejussoria di pari importo rilasciata dagli Intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto Legislativo n.385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Ad esclusione della modalità in contanti, nelle cauzioni presentate con le altre modalità dovranno essere inserite le seguenti condizioni particolari con le quali l’istituto bancario o assicurativo o l’intermediario finanziario si obbliga incondizionatamente:

· rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c.;

· alla rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.;

· all’operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta da parte della Stazione Appaltante.

Il suddetto deposito cauzionale provvisorio, a pena di esclusione, dovrà altresì:

· ai sensi dell’articolo 75, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006, avere validità per almeno 180 giorni;

· essere corredato dall’impegno di un fidejussore a rilasciare il deposito cauzionale definitivo per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario della gara;

· in caso di costituenda riunione temporanea di imprese, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., essere espressamente intestato a tutte le imprese facenti parte del costituendo raggruppamento.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 75, comma 7), del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., e della Determinazione n. 7 del 11 settembre 2007 dell’Autorità Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture in materia di Cauzione definitiva -Interpretazione dell’art. 40, comma 7, del decreto legislativo n. 163/06 in ordine alla riduzione del 50% per le imprese in possesso di certificazione di qualità nel caso in cui l’importo della garanzia sia ridotto, il concorrente dovrà presentare - a pena di esclusione - la certificazione di qualità conforme alle norme europee, in originale ovvero in copia autenticata.

In caso di costituenda Associazione Temporanea di Imprese ovvero di Associazione Temporanea di Imprese già formalmente costituita, la suddetta certificazione dovrà essere presentata - a pena di esclusione - da ciascun soggetto costituente il raggruppamento

4) Certificazione di Qualità

Copia del certificato di qualità ISO 9001:2008 specifico nelle attività di gestione delle entrate comunali, rilasciato da primario Ente certificatore aderente al SINCERT od analogo Ente europeo.

5) Referenze Bancarie

N. 2 (due) dichiarazioni in originale di istituti bancari o intermediari autorizzati, ai sensi del D.Lgs 01.09.1993 n. 385, ai sensi dell’art. 41, comma 1, lettera a), del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 

(In caso di ATI/cATI tale documentazione dovrà essere prodotta da tutti i partecipanti al Raggruppamento).
6) Capitolato d’Oneri

Copia del Capitolato d’Oneri controfirmato in ogni pagina dal legale rappresentante, titolare o procuratore della Ditta concorrente per totale ed espressa accettazione. 

(In caso di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti (art. 34, comma 1, lett. d) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.) la documentazione predetta dovrà essere sottoscritta dall’impresa Mandataria o capogruppo; in caso di raggruppamenti temporanei di imprese non ancora costituiti dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentati di tutte le imprese).

7) Contributo AVCP

Originale dell’attestazione dell’avvenuto pagamento del contributo dovuto all’AVCP per un importo pari ad € ………………

8) Costituzione ATI

Le imprese temporaneamente raggruppate, dovranno allegare una dichiarazione sottoscritta da tutti i componenti del raggruppamento nella quale si impegnano a costituirsi in Associazione Temporanea d’Imprese nel caso di aggiudicazione della concessione, con espressa indicazione della ditta mandataria, di quelle mandanti e con la ripartizione delle attività da esse svolte nell’esecuzione del servizio oggetto della presente gara e la relativa partecipazione percentuale alla Costituenda ATI

DOCUMENTAZIONE RILEVANTE AI FINI DELLA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

B) BUSTA “B”– PROGETTO TECNICO DI GESTIONE

La documentazione, consistente in una  relazione dettagliata deve essere redatta nel rispetto delle indicazioni contenute sia nel presente disciplinare che  nel capitolato e deve essere esecutiva, ossia applicabile e realizzabile. La relazione dovrà essere strutturata per capitoli e ogni capitolo dovrà fare riferimento agli elementi di valutazione individuati al successivo art. 12.

Il predetto documento dovrà essere, timbrato e firmato in ogni pagina, pena l’esclusione dalla gara, dal legale rappresentante delle ditte partecipanti. Nel caso di Associazione Temporanea d’Imprese/ATI, la documentazione tecnica dovrà essere timbrata e sottoscritta in ogni pagina, pena l’esclusione dalla gara, da tutte le imprese raggruppate.

Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica
C) BUSTA “C” - OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, per l’espletamento del servizio oggetto della presente gara, sarà formulata in lingua italiana munita di marca da bollo da Euro 16,00 senza abrasioni o correzioni di sorta, timbrata e firmata in ogni sua pagina dal legale rappresentante dell’impresa partecipante.

L’offerta economica va presentata sotto forma di percentuale delle somme incassate da corrispondere alla stazione appaltante. Tale percentuale non può essere inferiore alla base d’asta fissata nella misura del 10%.
In caso di discordanza fra il valore espresso in cifre o quello espresso in lettere sarà preso in considerazione il valore più vantaggioso per l’Amministrazione.

In caso di R.T.I. o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, l’offerta economica  deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti  di  tutte le imprese raggruppate o consorziate.

Non sono ammesse le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra concessione o servizio.

9. SISTEMA DI GARA E MODALITA’ RELATIVE ALL’AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO

1. La gara ha luogo con il sistema della gara informale ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163 con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, del D. Lgs. 163/2006 .

2. Una apposita Commissione di gara procederà in seduta pubblica presso la sede municipale all’apertura del plico e successivamente della busta contenente la documentazione amministrativa ai fini dell’ammissione alla gara.

3. Quanto dichiarato nell’istanza di ammissione alla gara, assume i requisiti di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o sostitutiva dell’atto di notorietà, di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445.

4. Ai sensi dell’art. 34, comma 2, D.Lgs 163/06, la stazione appaltante escluderà dalla gara i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.

5. La gara sarà aggiudicata alla ditta che avrà riportato il punteggio più alto.

6. Il verbale di gara costituisce aggiudicazione provvisoria. 

7. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola  offerta valida.

8. Possono presenziare alla seduta pubblica i legali rappresentanti delle ditte partecipanti, ovvero persone munite di specifica delega conferita dai suddetti legali rappresentanti

10. CONDIZIONI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
L’affidamento del servizio è subordinato al riscontro positivo sulla veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara mediante produzione di idonea documentazione.

11. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI GARA

Costituiscono causa di immediata esclusione dalla procedura di gara le seguenti violazioni:

ritardo nella presentazione del plico dell’offerta, che risulta pertanto pervenuta oltre l’ora e il giorno stabiliti, anche se sostitutiva od integrativa di offerta precedente;

plico non debitamente chiuso;

documentazione amministrativa e offerta economica non conformi ai modelli allegati e non presentate nelle rispettive buste chiuse;

mancata allegazione alla dichiarazione sostitutiva di fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore;

mancata sottoscrizione dell’istanza di ammissione o dell’offerta economica.

12.  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’Appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa per il Comune, ad insindacabile giudizio formulato dall’apposita Commissione e valutabile ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006 sulla base degli elementi di seguito riportati:

Offerta tecnica
fino a 80 punti 

Offerta economica 
fino a 20 punti  

Il punteggio relativo all’offerta tecnica verrà attribuito come segue:

	MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO

	a)
	Valore tecnico-operativo del progetto-offerta di organizzazione e gestione del servizio valutato in base ai seguenti indici:

· contenuti tecnico - organizzativi del progetto;

· organizzazione e competenza del personale impiegato
	20 punti

	b)
	Caratteristiche Tecnico Costruttive dei parcometri
	20 punti

	c)
	Eventuali servizi e/o prodotti aggiuntivi e/o migliorativi offerti rispetto al capitolato: Presa in carico del personale uscito dalla platea dei CO.CO.CO., ovvero assunzione di n. 4 unità da reclutare a mezzo avviso pubblico.
	40 punti


	MODALITÀ DI VALUTAZIONE E ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

	Progetto di gestione
	FASE 1: 
· proposta insoddisfacente

· proposta poco soddisfacente

· proposta soddisfacente

· proposta molto soddisfacente

· proposta ottima
	= punti 0

= punti 1

= punti 2

= punti 3

= punti 4

	
	FASE 2:
· lettera a

· lettera b

· lettera c
	= valore attribuito nella fase 1   X  20/4

= valore attribuito nella fase 1   X  20/4

= valore attribuito nella fase 1   X  40/4


Saranno escluse dalla valutazione dell’offerta economica i concorrenti che non raggiungeranno un punteggio complessivo, relativo alla valutazione dell’offerta tecnica, pari ad almeno 35 punti.
Il punteggio relativo all’offerta economica verrà attribuito come segue:

L’offerta economica va presentata sotto forma di percentuale delle somme incassate da corrispondere alla stazione appaltante. Tale percentuale non può essere inferiore alla base d’asta fissata pari al 10%.
P = 20 x (OR/RM) dove:

P = punteggio da attribuire alla ditta in esame

OR = aggio offerto in rialzo dalla ditta in esame

RM = aggio in rialzo massimo tra tutte le offerte presentate

Si precisa che all’offerta economica più vantaggiosa per l’Ente verrà attribuito il punteggio massimo previsto (20 punti)

Il servizio verrà aggiudicato alla ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato, fatta salva la verifica effettuata ai sensi degli articoli 87 e 88 del D. Lgs. 163/2006, qualora l’offerta prodotta dal concorrente provvisoriamente aggiudicatario dovesse risultare incongrua ai sensi dell’art. 86, comma 2 del D. Lgs. 163/2006.

L’Amministrazione si riserva di procedere anche in presenza di una sola offerta valida. 

A parità di punteggio si procederà per sorteggio ex art. 77, comma 2, R.D. 827/24.

Non sono ammesse offerte economiche in diminuzione o alla pari rispetto all’aggio posto a base d’asta stabilito nella misura del 10% ( dieci per cento). 

Non sono altresì ammesse offerte economiche indeterminate, condizionate, parziali, plurime.

13. OPERAZIONI DI GARA

1°fase) – Apertura del plico contenitore.

In forma pubblica, presso la sede del Palazzo di Città del Comune di Lagonegro, sita in Piazza dell’Unità d’Italia, n. 1, in prima seduta il giorno feriale successivo alla presentazione dell’offerta per procedere all’apertura del plico contenitore contenente le tre buste (A, B e C) e per verificare la correttezza e la completezza dei documenti amministrativi, contenuti nella busta “A”.

2°fase) – Apertura dell’offerta tecnico/qualitativa.

In seduta riservata il predetto organo giudicante, in seduta non pubblica, valuterà l’offerta tecnico qualitativa (busta B), assegnando i relativi punteggi.

3° fase) – Apertura dell’offerta economica.

Tale operazione di gara si svolgerà, in forma pubblica, con invito trasmesso a mezzo raccomandata A.R. o fax direttamente alle aziende partecipanti alla gara ed ammesse alla fase di valutazione dell’offerta tecnica.

La Commissione Giudicatrice darà lettura dei punteggi parziali attribuiti alle singole offerte tecniche, procederà all’apertura della busta “C” contenente l’offerta economica valorizzando, in termini di punteggio, quanto offerto, e quindi, redigerà ed approverà la graduatoria finale indicando il concorrente che avrà conseguito il maggiore punteggio totale e verificando l’eventuale presenza di offerte sospette di anomalia.

4° fase) – Aggiudicazione.

La Commissione di gara procederà all’aggiudicazione provvisoria anche in presenza di una sola offerta valida, rinviando l’aggiudicazione definitiva al competente organo. 

In caso di parità di punteggio totale riportato tra due o più concorrenti si procederà con pubblico sorteggio ex art.77 comma 2° del R.D. 827/24.
14. ALTRE INFORMAZIONI – Informazioni complementari
- Verbale di gara

a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni;

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, ai Legali Rappresentanti delle società partecipanti, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni;

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al verbale note scritte del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara.

e) il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento di verifica delle offerte, oppure allega eventuali verbali separati relativi al medesimo procedimento, qualora svolto in tempi diversi o con la partecipazione di soggetti tecnici diversi dai componenti il seggio di gara.

- Aggiudicazione

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata:

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del D.P.R. n. 252 del 1998;

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494 del 1996;

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione appaltante;

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o sospensivi;

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti;

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può:

d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati;

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate

15. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA CONCLUSIONE DELLA GARA E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a:

a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa;

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

a.3) indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, lettera b), del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

a.4) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a responsabilità limitata) deve presentare una dichiarazione circa la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione della fornitura;

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante;

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione.

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del Procedimento è il Comandante della Polizia Locale, Magg. Benedetto Casale.

17. DISPOSIZIONI FINALI

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente bando di gara, allegati vari e nel capitolato d’oneri.
Lagonegro, ……/……/2013 

Il Responsabile Unico del Procedimento

              Magg. Benedetto CASALE

                                        ALLEGATO “B”
C O M U N E    D I    L A G O N E G R O
PROVINCIA DI POTENZA

CAPITOLATO D’ONERI DEL SERVIZIO GESTIONE DELLE 

AREE DI SOSTA CON PARCHEGGI A PAGAMENTO E DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI

 DA PARTE DEGLI AUSILIARI DELLA SOSTA.
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NORME GENERALI

Oggetto dell’appalto

Il presente capitolato speciale d’appalto ha per oggetto la gestione in concessione delle aree di sosta con parcheggi a pagamento, l’installazione e la gestione dei dispositivi per la riscossione (parcometri) sulle aree individuate, ai sensi dell’art. 7, comma 1 – lettera f) del Codice della Strada, mediante dispositivi automatici di esazione della tariffa senza onere di custodia veicoli e la manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica verticale e orizzontale specifica del servizio.

Individuazione delle zone di sosta a pagamento

Le aree in cui è istituita la sosta a pagamento attraverso dispositivi automatici sono quelle indicate nell’allegata planimetria e realizzate al di fuori della carreggiata, come approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 41 del 21 maggio 2013.

Il numero complessivo degli stalli di sosta con parcheggi a pagamento è di circa 387.

Tariffe

La sosta negli stalli a pagamento è soggetta all’applicazione delle seguenti tariffe che si intendono IVA inclusa:

· sosta auto

- Zona Ospedaliera (Piazzale Testa - Via degli Oleandri): €. 0,50 all'ora o frazione di ora;

- tutte le altre zone: €. 1,00 all'ora o frazione di ora;

- abbonamento mensile per tutte le zone, escluso per il parcheggio pluripiano: € 30,00;

- abbonamento mensile parcheggio pluripiano: € 20,00.

Gli importi delle tariffe saranno riscossi a mezzo di dispositivi di esazione che rilasceranno i tagliandi ricevuta attestanti l’avvenuto pagamento per l’intera  durata della sosta.

Orario di sosta

L’orario in cui è in vigore la disciplina degli spazi a pagamento non custoditi (sosta a rotazione veloce e promiscua), reso pubblico con apposito avviso da parte del Gestore, è dalle ore 08.00 alle ore 20.00 con esclusione dei giorni festivi.

Eventuali modifiche agli orari per la sosta a pagamento saranno specificate con apposito atto emesso dall’Amministrazione Comunale e il Gestore dovrà provvedere alla divulgazione delle stesse anche a mezzo di manifesti. Il pagamento della sosta, deve avvenire anticipatamente mediante l’utilizzo di parcometri tramite introduzione della somma relativa al tempo previsto di permanenza.

Gli orari dovranno essere esposti al pubblico mediante apposita segnaletica, a carico del Gestore,      che dovrà essere tenuta in ottimo stato di conservazione. Il Gestore s’impegna a garantire la perfetta puntualità del servizio.

Il servizio potrà restare sospeso in caso di assoluta necessità per lavori, o per casi di forza maggiore, o per manifestazioni varie autorizzate o promosse dall’Ente.

Ogni informazione relativa alla disciplina della sosta a pagamento, alla sua attuazione e alle tariffe potrà essere fornita all’utenza dal personale addetto al controllo munito di tesserino di riconoscimento o telefonando presso la sede del Gestore del servizio.

Esenzioni

E’ consentita la sosta gratuita alle seguenti categorie:

a) I veicoli provvisti dello speciale contrassegno di cui all’art. 31 DPR n. 495/92 (invalidi);

b) Il soggetto portatore di handicap ai sensi della L.104/92 e ai sensi dell’art. 12 del DPR n. 504/96 residente nella via o piazza in cui è sito il parcheggio per la persona che deve portargli assistenza munito di contrassegno rilasciato dal Comune;

c) Forze dell’ordine con mezzi di servizio;

d) Vigili del Fuoco con mezzi di servizio;

e) Mezzi di soccorso in servizio (ambulanze, 118, etc.);

f) Mezzi di servizio dell’Amministrazione comunale di Lagonegro;

g) Medici generici iscritti al S.S.N. per le visite a domicilio e per un massimo di due ore;

h) Enti erogatori di servizi (Enel, Telecom, Gas, Acquedotto) durante l’espletamento della propria specifica attività.  I veicoli dovranno essere muniti di proprio contrassegno di riconoscimento o di scritta identificativa;

i) Forze Armate con mezzi di servizio;

j) I mezzi di lavoro delle attività commerciali ed artigianali, per il periodo strettamente necessario per il carico e lo scarico di merce autorizzati secondo le modalità determinate dalla Polizia Locale.

Facoltà per il Comune

Il Comune di Lagonegro si riserva di spostare per ragioni di viabilità o urbanistiche,  o per cause di forza maggiore, gli spazi destinati alla sosta a pagamento sopra indicati, in altre aree del proprio territorio precisando che ogni spesa per il trasferimento dell’area di sosta con relativo parcometro è a carico del Gestore.

Il Comune si riserva, altresì, la possibilità di modificare gli orari in cui la sosta è soggetta a pagamento, le tariffe e il numero dei posteggi in diminuzione o in aumento. Tali modifiche dovranno essere approvate con atti propri del Comune, e non potranno dar luogo ad alcuna ulteriore pretesa economica da parte del Gestore.

Il Comune si riserva la facoltà di utilizzare alcune aree in cui la sosta è soggetta al pagamento per eventuali manifestazioni o iniziative, dandone comunicazione alla Società.

Qualora il Comune di Lagonegro realizzi o acquisisca da privati ulteriori aree da destinare a parcheggio, il Gestore dovrà provvedere alla loro gestione e la loro manutenzione ordinaria provvedendo ad allestirle con specifico parcometro.

Corrispettivo

Gli importi introitati con l’applicazione delle tariffe di cui all’art. 3, quantificabili su base annua in € 100.000,00 (Importo a base d’asta € 79.010,16 – Oneri per la sicurezza € 3.634,47 - IVA € 17.355,37) e per il quinquennio  pari ad € 500.000,00 ( Importo a base d’asta € 395.050,80 – Oneri per la sicurezza € 18.172,34 - IVA € 86.776,86) per l’intero appalto, riscossi tramite i parcometri posti nei luoghi indicati, spetteranno per il 10% al Comune, quale corrispettivo omnicomprensivo di eventuali tasse e/o canoni eventualmente dovuti, per l’affidamento del servizio, mentre il 90% viene riconosciuto al Concessionario, detratto dell’ulteriore percentuale che in sede di gara verrà offerta al Comune in aumento del 10% ed è onnicomprensivo di ulteriori tasse e/o imposte eventualmente dovuti.

Il corrispettivo dovuto al Comune dovrà essere versato in quattro rate trimestrali posticipate scadenti il 10 aprile, 10 luglio, 10 ottobre e 10 gennaio di ogni anno sulla base di appositi rendiconti riassuntivi degli introiti incassati con ciascun parcometro. 

I versamenti dovranno essere effettuati tramite bonifico bancario presso la Tesoreria Comunale che sarà comunicata dopo l’aggiudicazione.

In caso di ritardato pagamento del corrispettivo superiore a dieci giorni dalla scadenza del pagamento, il Comune avrà diritto agli interessi legali di mora calcolati da tale scadenza fino alla data di effettivo pagamento.

Qualora il ritardo si protragga per più di trenta giorni, per cause imputabili al Concessionario, ovvero questi non osservi per negligenza i patti contrattuali, il Comune potrà diffidare il Concessionario stesso a provvedere al pagamento ovvero alla regolarizzazione del servizio assegnandogli all’uopo un termine perentorio.

Scaduto questo termine senza che il Concessionario abbia ottemperato alle ingiunzioni intimategli, il Comune incamererà per la cifra per cui ha intimato il pagamento la cauzione di cui al successivo art. 17) e potrà procedere alla risoluzione del contratto.

Durata del contratto

La Concessione avrà durata di anni cinque (5) decorrenti dalla stipulazione del relativo contratto.

Allo scadere dell’appalto, il soggetto affidatario è tenuto a garantire la prosecuzione del servizio alle medesime condizioni della concessione in scadenza, fino all’inizio dell’esercizio da parte del nuovo affidatario e comunque non oltre sei mesi dalla scadenza. Il mancato inizio del servizio entro i termini stabiliti sarà ragione sufficiente per l’immediata revoca dell’aggiudicazione e risoluzione del contratto con incameramento della cauzione definitiva e fatto salvo e riservato il diritto al risarcimento di ogni maggior danno.

Valutate le condizioni di convenienza ed opportunità, è facoltà dell’Amministrazione procedere al rinnovo del contratto, ai sensi di quanto previsto  dagli artt. 29 e 57 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per una durata complessiva pari al 50% del periodo originario e, quindi, del valore del contratto iniziale.

Accertamento e riscossione delle sanzioni del C.D.S.

Il concessionario, dovrà espletare l’attività di controllo della sosta, a mezzo di idoneo personale autorizzato (Art. 12 del presente Capitolato).

Negli spazi di sosta con parcheggi a pagamento, nel caso in cui la sosta dovesse protrarsi oltre l'orario prepagato o in assenza di pagamento, oppure qualora sia stato effettuato un pagamento inferiore alla tariffa stabilita, nonché per tutte le violazioni concernenti la sosta, gli Agenti della Polizia Locale o il Personale addetto cui sono state conferite le funzioni di accertamento delle violazioni in materia di sosta ai sensi dell'art. 17 della L.127/97, provvederanno a rilevare violazione al Codice della Strada, comunicandola all’utente mediante un preavviso che verrà posto sul parabrezza del veicolo. 

Successivamente il personale preposto provvederà a predisporre gli atti per la notifica delle relative sanzioni.

Tutti i sistemi adottati dal concessionario dovranno necessariamente essere concordati con il Comando di Polizia Municipale e dovranno rispondere oltre che alle norme di legge in materia di sanzioni delle violazioni del C.D.S. anche alle tipologie di gestione adottate dal Comando di Polizia Locale.

SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Obblighi del Gestore

E’ fatto obbligo al Gestore effettuare i seguenti interventi:

1) Realizzazione di tutta la segnaletica orizzontale presente sulle aree a pagamento di cui all’art. 1) con rifacimento annuale della stessa entro il 15/05 di ogni anno solare con vernice e materiali corrispondenti alle caratteristiche stabilite normative vigenti.

Il Gestore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche quando può dipendere dai materiali utilizzati.

2) Realizzazione e mantenimento di tutta la segnaletica verticale conforme al C. d. S. necessaria a regolamentare gli accessi e le indicazioni all’interno di tutte le aree di sosta e parcheggio.

3) All’ingresso di ogni area di parcheggio ed in corrispondenza dei parcometri il Gestore avrà l’obbligo di installare i cartelli informativi indicanti orari e modalità di pagamento. Questi dovranno essere tenuti in perfetto stato di conservazione e sostituiti qualora risultino sporcati, danneggiati o deteriorati entro giorni 5 dall’accertamento.

4) Il Gestore dovrà garantire un numero adeguato di posti auto riservati ai disabili ed altri utenti previsti dal Codice della Strada e da altre normative vigenti.

5) Il Gestore ha l’obbligo di effettuare tutti gli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, con tempestiva assistenza di tutti gli strumenti tecnici di controllo e di riscossione adottati, per tutta la durata del contratto. Tali interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti concordandone le modalità con il competente ufficio del Comune. Nella esecuzione degli interventi di manutenzione dei parcometri la ditta aggiudicataria è tenuta ad utilizzare pezzi di ricambio originali prodotti dal costruttore dei parcometri stessi.

Dovrà, inoltre, all’inizio del servizio, provvedere ad asfaltare il piazzale “Testa”.6) In caso di malfunzionamento dei parcometri, la ditta aggiudicataria è tenuta ad effettuare gli interventi di manutenzione entro 8 ore dalla segnalazione di malfunzionamento; nei casi di impossibilità a procedere ad eventuali riparazioni, la ditta dovrà procedere alla sostituzione del parcometro entro due giorni dall’avvenuto malfunzionamento.

7) La mancata esecuzione degli interventi di riparazione e/o manutenzione dei parcometri entro il termine di tre giorni lavorativi dalla segnalazione di malfunzionamento, salvo giustificati impedimenti indipendenti dalla volontà della ditta aggiudicataria, è motivo di contestazione ai fini della risoluzione del contratto

8) Il Gestore ha l’obbligo della vigilanza e del controllo sull’uso corretto, da parte dell’utenza, delle attrezzature nelle aree adibite a sosta e parcheggio a pagamento, nonché il rispetto della disciplina adottata, assicurando all’utenza, una costante collaborazione ed adeguata informazione.

9) Il Gestore ha l’obbligo di collaborare con l’Amministrazione per consentire la corretta informazione e la diffusione agli utenti dei dati inerenti le strutture gestite, la disponibilità dei posti auto ed altre eventuali informazioni sui dati gestionali.

Fornitura ed installazione dei parcometri

Il controllo della durata della sosta avverrà mediante parcometri elettronici alimentati con allacciamento alla rete elettrica ed alimentazione ausiliaria a pila, in caso di mancanza di tensione elettrica di rete, che prevedono l’inserimento di monete/banconote di diverso taglio. I parcometri dovranno essere tutti dello stesso modello e dovranno necessariamente possedere le seguenti caratteristiche minime:

· Parcometro a marchio “CE” conforme alla normativa europea;

· Omologazione Ministero LL.PP. (da allegare in copia conforme all’originale);

· Certificato di qualità della Casa costruttrice secondo le norme ISO 9001:2000;

· Certificato di certificazione ambientale della Casa costruttrice secondo le norme ISO 14001:2004;

· Dichiarazione di rispondenza alla normativa CEI 114-1 e successive modifiche ed UNI EN 12414;

· Dichiarazione di conformità sulle leggi vigenti per la contabilità elettromagnetica;

· Protezione dagli agenti atmosferici IP54 dimostrata dal superamento delle prove richieste dal competente Ministero delle Infrastrutture;

· Alimentazione a pannello solare integrato, in opzione alimentazione a rete con riscaldatore oppure a batteria con autonomia di almeno sei mesi;

· Dispositivi antivandalismo a protezione dei selettori di monete e dei lettori di tessere

L’apparecchiatura erogatrice dei biglietti dovrà sospendere l’erogazione ogni giorno allo scadere dell’orario prefissato, segnalando sul display apposita dicitura esplicativa e dovrà essere dotata di meccanismo di restituzione del denaro inavvertitamente introdotte dopo tale orario.

Il Gestore dovrà presentare, in sede di gara, apposita dichiarazione rilasciata dal costruttore dei parcometri di corrispondenza degli apparecchi prodotti ai requisiti minimi sopra riportati.

Addetti al controllo (Ausiliari della sosta)

Il Gestore è tenuto ad assicurare la sorveglianza delle aree a pagamento attraverso personale inquadrato con funzioni di Ausiliario della sosta cui sono state conferite le funzioni di accertamento delle violazioni in materia di sosta, ai sensi dell’art. 17, commi 132 e 133 della L. 127 del 15/05/1997, che provvederà  a rilevare le violazioni di cui agli artt. 7 e 157 del D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285, e ss.mm.ii.

Il personale da adibire alle funzioni di prevenzione e accertamento della sosta dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti per ottenere, da parte del Sindaco, la nomina e il conferimento del titolo di ausiliare del traffico come di seguito indicato:

1) Possesso di patente di guida cat. B e superiori;

2) Possesso di diploma di scuola media INFERIORE;

3) Assenza di condanne penali e carichi pendenti;

4) Attestati di partecipazione con profitto a corsi di qualificazione professionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 285 del 1992.

La durata dei corsi non deve essere inferiore a 20 ore, il corso è predisposto ed effettuato a cura del Comando di Polizia Locale di Lagonegro.

Gli ausiliari del traffico sono sotto le direttive dal Comando di Polizia Locale e dipendono strettamente da esso per gli assetti operativi.


La procedura sanzionatoria, nonché l’organizzazione ed il controllo di tale servizio, saranno di competenza del Comando di Polizia Locale.

Il personale dovrà operare con estrema correttezza e nel rispetto delle norme regolamentari del servizio. Ad insindacabile giudizio della Amministrazione, a tutela del proprio interesse, potranno non essere accettati i candidati proposti e sarà obbligo dell’Impresa proporne altri.

Il personale Ausiliario verrà sottoposto, prima dell’inizio delle attività, ad un corso di formazione ed esame di idoneità tenuto dal predetto Comando.

Altri obblighi a carico del Gestore

Al Gestore fanno carico, altresì:

a) l’obbligo di rendere possibile la verifica degli introiti dei parcometri, per una corretta valutazione della gestione dei parcometri, delle tariffe e per una loro eventuale valutazione, mediante la consegna delle stampate dei vari dispositivi e chiave idonea che consenta l’apertura dei dispositivi in ogni momento per verificarne la numerazione;

b) l’obbligo di sollevare il Comune dalla responsabilità per danni causati all’utenza derivanti dall’installazione e dal funzionamento delle apparecchiature automatiche e dalla segnaletica.

c) l’obbligo, durante l’esecuzione dell’appalto, di assicurare a propria cura e spese l’eventuale spostamento di uno o più parcometri, qualora questo venga richiesto a seguito di appositi atti da parte del  Comune di Lagonegro, che modifichino il numero o la distribuzione degli stalli a pagamento.

d) A carico del Gestore verrà posto il servizio di raccolta incassi e il ricambio della carta.

e) Il Gestore ha l’obbligo di trasmettere con la cadenza di cui all’art. 7, i report di incasso.

Verifica e controllo

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale effettuare attività periodica di verifica e di controllo del regolare espletamento del servizio da parte del Gestore.

Il personale dipendente del Gestore provvederà a segnalare al Corpo di Polizia Locale quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del proprio compito, possano impedire il regolare adempimento del servizio.

Installazione strutture

La scelta precisa del sito ove collocare il parcometro, in ciascuna delle zone precedentemente individuate, dovrà avvenire secondo le direttive impartite dall'Ufficio Tecnico comunale e dal Corpo di Polizia Locale, in relazione alle esigenze di viabilità e di armonizzazione con il contesto cittadino.

I parcometri dovranno essere in numero ritenuto sufficiente per non arrecare disagio agli utenti.

CONDIZIONI CONTRATTUALI

Responsabilità contrattuali-rischi-obblighi derivanti dai rapporti di lavoro

Il Gestore si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, di assicurazione e di sicurezza assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. Il Gestore si obbliga ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle prestazioni oggetti del presente contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località.

Il Gestore si obbliga altresì a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano il Gestore anche se esso non aderisce alle associazioni stipulanti i contratti collettivi di lavoro o abbia receduto dalle stesse.

Garanzie e responsabilità.

Prima della stipula del presente contratto il Gestore ha l’obbligo di produrre fidejussione assicurativa o bancaria con Istituto di primaria importanza, avente validità per tutto il periodo contrattuale, pari al 10% dell’importo posto a base di gara (10% di € 500.000,00), a garanzia del corretto espletamento del servizio e delle inadempienze contrattuali previste dall’art. 9), nel caso si verifichino. La polizza è altresì a garanzia del mancato versamento dei corrispettivi previsti al precedente art. 7).

La polizza dovrà essere a prima richiesta e senza il beneficio della preventiva escussione. La mancata presentazione delle polizze e delle fidejussioni annuali costituirà motivo di risoluzione del contratto.

Il Gestore è responsabile di qualsiasi danno che dovesse verificarsi nei confronti degli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni. Esso dovrà pertanto procedere alla stipula di una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi per un importo non inferiore ad € 1.000.000,00 (unmilione/00) per ogni sinistro.
Cessione o subappalti

Il subappalto è vietato. È fatto altresì divieto al Gestore di cessione del contratto, pena l’immediata risoluzione dello stesso, incameramento della cauzione definitiva e salvo l’ulteriore risarcimento del maggiore danno.
Prestazioni aggiuntive

L’Amministrazione Comunale potrà richiedere alla società aggiudicataria di svolgere servizi aggiuntivi anche di natura diversa dall’oggetto dell’incarico di cui al presente capitolato, concordandone i nuovi e conseguenti aspetti contrattuali con atto separato.

Penalità

Per la contestazione di anomalie imputabili al Gestore, in particolare per infrazioni e inadempienza nella gestione del servizio, e per altre infrazioni agli obblighi contrattuali, il Comune applicherà una penale come in appresso specificato, in relazione all’entità del fatto contestato, fatta salva la facoltà, per i casi più gravi o in casi di recidiva, di risolvere di diritto il contratto, trattenendo a titolo di risarcimento, e fatto salvo ogni diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni, la cauzione di cui all’art. 16).

Penali:

- € 100,00 per ogni giorno di ritardo sulla installazione delle apparecchiature rimettitrici di biglietti, con un massimo di dieci giorni, superati i quali il contratto si intenderà risolto;

- € 100,00 per ogni giorno di ritardo oltre il primo, in caso di mancata riparazione di guasti e/o malfunzionamento delle apparecchiature (compreso l’esaurimento della carta dei biglietti), con un massimo di cinque giorni, superati i quali il contratto si intenderà risolto;

- € 100,00 per ogni giorno di ritardo nel versamento al Comune dell’aliquota degli oneri dovuti a quest’ultimo, oltre il quindicesimo giorno delle date di scadenza fissate, con un massimo di dieci giorni, superati i quali il contratto si intenderà risolto;

- € 100,00 per ogni giorno di ritardo nella manutenzione di segnaletica orizzontale e verticale.

Le penali accumulate per ogni mese di servizio dovranno essere versate contestualmente all’importo dovuto all’Ente per il servizio reso.

Registrazioni, modifiche e spese contrattuali

Il contratto relativo all’affidamento del presente servizio, avente per oggetto prestazione soggetta all’imposta sul valore aggiunto, sarà sottoposto a registrazione a tassa fissa e le spese conseguenti tutte, nessuna esclusa, saranno a carico del Gestore. Ogni modifica del presento capitolato deve risultare da atto scritto.

Risoluzione del contratto

Il contratto può essere risolto in presenza di reati accertati nei confronti della ditta appaltatrice (art. 135 D. Lgs. 163/2006) e per grave inadempimento agli obblighi contrattuali (art. 136). Nei casi di risoluzione del contratto previsti nel presente capitolato, la Stazione Appaltante provvede a contestare l’inadempimento, dando, se del caso, al Gestore il termine per mettersi in regola con gli obblighi previsti dal contratto. Scaduto il termine stabilito senza che il Gestore abbia ottemperato, ovvero non appena si verifica l’inadempimento, nei casi in cui sia impossibile la regolarizzazione rispetto agli obblighi contrattuali, il Comune di Lagonegro da atto dell’intervenuta risoluzione del contratto.

Nei casi di cui al precedente comma, il Comune di Lagonegro proceda all’incameramento della garanzia fidejussoria e alla richiesta dei danni conseguenti all’eventuale rinnovazione della procedura, fatta comunque salva la richiesta di risarcimento degli ulteriori danni.

Il Gestore è obbligato a rimuovere le apparecchiature di sua proprietà e ripristinare lo stato dei luoghi entro e non oltre 20 giorni naturali e consecutivi dalle date di notifica dell’atto di risoluzione del contratto. Trascorso tale termine infruttuosamente il Comune procederà alla rimozione d’ufficio, con addebito delle spese sostenute.

Disposizioni finali

Oltre all’osservanza delle norme specificate nel presente capitolato, il Gestore avrà l’obbligo di osservare e far osservare dai propri dipendenti le disposizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti in vigore o che potessero venire emanate nel corso del servizio, comprese le norme regolamentari o le ordinanze municipali, aventi rapporto con il servizio oggetto del presente atto.

Il Gestore si considererà, all’atto dell’assunzione del servizio, a perfetta conoscenza delle aree individuate dall’Amministrazione Comunale e destinate a parcheggio a pagamento con riscossione a mezzo tagliandi di sosta, nelle quali dovrà espletare il servizio specificato nel presente capitolato.

L’Amministrazione Comunale, da parte sua, notificherà al Gestore tutte le deliberazioni, ordinanze ed altri provvedimenti che possano comportare variazioni alla situazione iniziale.

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, valgono le disposizioni regolamentari e legislative vigenti in materia.

ALLEGATO 1

(in carta semplice)

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE

COMUNE DI …………………………………………….……. (………)

GARA INFORMALE AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLE AREE DI SOSTA CON PARCHEGGI A PAGAMENTO.

C.I.G. ……………………………………..

	II/La sottoscritto
	

	Nato/a a
	

	In data
	

	In qualità di
	

	Dell’impresa
	

	Con sede in
	

	Indirizzo
	

	Tel.
	

	Fax
	

	e-mail
	

	C.F.
	

	P.IVA
	


C H I E D E

1. Di partecipare alla gara d’appalto in oggetto in qualità di:
· Impresa singola

· A.T.I. con le seguenti società:

…………………………………………………………..…….;

…………………………………………………………..…….;

………………………………………………......…………….;
(Indicare denominazione e ruolo nell’A.T.I. (es. Mandataria e/o Mandante).

con espresso riferimento all’impresa che rappresenta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art.76 dello stesso D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate nonché della decadenza dal beneficio ottenuto sulla base delle dichiarazioni non veritiere

D I C H I A R A

2. Che l’indirizzo di posta elettronica per l’invio di comunicazioni è il seguente:
……………………………………………………………………………………….

A U T O R I Z Z A

3. L’utilizzo, per l’invio di comunicazioni, del seguente numero di fax:
……………………………………………………………………………………….

…………………….. , li ……/……/………….

(firma)

_________________________________

N.B. la presente dichiarazione deve essere corredata dalla fotocopia, non autenticata, del documento d'identità del sottoscrittore, a pena di esclusione dalla gara.

ALLEGATO 2

(in carta semplice)

DICHIARAZIONE REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

COMUNE DI …………………………………………….……. (………)

GARA INFORMALE AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLE AREE DI SOSTA CON PARCHEGGI A PAGAMENTO.

C.I.G. ……………………………………..

	II/La sottoscritto
	

	Nato/a a
	

	In data
	

	In qualità di
	

	Dell’impresa
	

	Con sede in
	

	Indirizzo
	

	Tel.
	

	Fax
	

	e-mail
	

	C.F.
	

	P.IVA
	


con espresso riferimento all’impresa che rappresenta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art.76 dello stesso D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate nonché della decadenza dal beneficio ottenuto sulla base delle dichiarazioni non veritiere
D I C H I A R A

4. che l'impresa concorrente è iscritta alla C.C.I.A.A. per categoria pertinente con l'oggetto della gara, con n. d’iscrizione …......, data di iscrizione ……../……/……..  forma giuridica ……………….. 

5. Che l’impresa concorrente è in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001 per le attività di gestione in concessione delle entrate comunali da almeno un triennio;

6. che i soggetti in grado di impegnare legalmente l'impresa sono: 

…………………………………………………………………….

…………………………………………………………………….

…………………………………………………………………….

……………………………………………………………………

(indicare anche l’eventuale socio di maggioranza)

7. che i nominativi dei soggetti  cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono : 

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

(in caso non vi fossero soggetti cessati non compilare)

8. di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione dagli appalti pubblici indicate all'art.38 del D.Lgs. n.163/2006, e precisamente:

a) Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) Che nei propri confronti non sono pendenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della l. 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della l. 31 maggio1965, n. 575;

(la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società);

c) Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. E’ comunque causa di esclusione la condanna,con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE2004/18. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata, resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

(la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società oltre agli eventuali soggetti cessati dalla carica nell’ultimo anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara)

d) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17della l. 19 marzo 1990, n. 55;

e) Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro,risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) Di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) Di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui sono stabiliti;

h) Che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti

i) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) di presentare la certificazione di cui all’articolo 17 della l. 12 marzo 1999,n. 68, salvo disposto del comma 2;

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 della lettera c) del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;che all’impresa non è stata applicata alcuna delle sanzioni o misure cautelari che impediscano di contrarre con le Pubbliche Amministrazioni;

9. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 L. n. 68/99, con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

10. che l’impresa è in possesso di almeno due dichiarazioni in originale di istituti bancari o intermediari autorizzati, ai sensi del D.Lgs 01.09.1993 n. 385, ai sensi dell’art. 41, comma 1, lettera a), del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. relativamente alla partecipazione alla gara informale in oggetto rilasciate dai seguenti istituti:

…………………………………………………………………….………….;

………………………………………………………………………………..

11. avere effettuato nell’ultimo triennio (2010-2011-2012), anche in maniera non continuativa, con un unico contratto, o avere, alla data di pubblicazione del presente bando, in corso di gestione, prestazioni di servizi analoghi a quelli oggetto della gara ovvero gestione di un numero di stalli in superficie non inferiore a 300 con utilizzo di parcometri e relativo servizio di controllo delle soste effettuato con Ausiliari della sosta;

12. di avere un organico medio nel triennio, antecedente la pubblicazione del presente bando (2010/2011/2012) pari ad almeno n. 10 (dieci) unità;

13. di non presentare offerta per la gara in oggetto con altre imprese con le quali esistono rapporti di collegamento e/o controllo di cui all'art.2359 del Codice Civile oppure di trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, ma che la situazioni di controllo o la relazione non comporta che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale;

14. di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo d'impresa ovvero in forma individuale e contemporaneamente in un raggruppamento temporaneo d'impresa;

15. Di essere a conoscenza che il trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs. n.196/2003  (Legge sulla Privacy) avverrà solo per fini istituzionali e nei limiti della Legge e, per tale ragione, si da assenso.

…………………….. , li ……/……/………….

(firma)

_________________________________

N.B. la presente dichiarazione deve essere corredata dalla fotocopia, non autenticata, del documento d'identità del sottoscrittore, a pena di esclusione dalla gara.

ALLEGATO 3                                                                                                                              Marca da Bollo
Spett.le Comune di ……………………………….. 

Indirizzo 

CAP [nome comune] [sigla provincia]

OFFERTA ECONOMICA
COMUNE DI ………………………………………………………………………….. (………)

GARA INFORMALE AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLE AREE DI SOSTA CON PARCHEGGI A PAGAMENTO.

C.I.G. ……………………………………..

	II sottoscritto 
	

	Nato il 
	

	a
	

	Residente a
	

	in Via
	

	In qualità di
	

	Dell’impresa
	

	Con sede legale a
	

	in Via
	

	Codice Fiscale
	

	Partita I.V.A.
	

	Tel
	

	Fax
	

	mail
	


in nome e per conto della società/del costituendo RTI che rappresenta/no formula/no, per il servizio in oggetto, la seguente offerta economica
:
	percentuale di aggio offerta rispetto alla base d'asta di cui al punto 4 del disciplinare di gara. 
	IN CIFRE
	IN LETTERE


Dichiara, pertanto, di impegnarsi al rispetto integrale della vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e che, altresì, l'offerta presentata tiene conto degli oneri per la sicurezza a carico dell'impresa 
…………………………………………… lì, ………………….            _____________________________________

                                                                                                                                                   Timbro e firma
                                                                    

ALLEGATO “C”


PARCHEGGI:

PIAZZALE TESTA                

N. 30   A PAGAMENTO

N.  22  LIBERI
N.   3   DIVERSAMENTE ABILI       

VIALE COLOMBO 
(SOPRA PIAZZALE TESTA)

 N. 10 LIBERI

VIA DEGLI OLEANDRI

 N. 22 A PAGAMENTO

N.  2 DIVERSAMENTE ABILI

PARGHEGGI:

VIA G. FORTUNATO – VIA DEL POPOLO – PARTE VIALE COLOMBO 

N.  35 A PAGAMENTO
N.  29 LIBERI

N.    3 DIVERSAMENTE ABILI

INIZIO VIALE COLOMBO – VIA PAOLO MARSICANO

N. 16  A PAGAMENTO

N. 12  LIBERI

N.   3 GESTANTI

N.  2 DIVERSAMENTE ABILI

PARGHEGGI:

VIA NAPOLI

N.  22 LIBERI

N.    3 DIVERSAMENTE ABILI

PARCHEGGI:

UFFICIO POSTALE - PIAZZA IV NOVEMBRE
N.  49  A PAGAMENTO

N.  20  LIBERI

N.   4 DIVERSAMENTE ABILI



ALLEGATO “C”

PARCHEGGI:

VIA ROMA – VIALE ROMA – VIA G. GUIDA

N.  60 A PAGAMENTO

N.  27 LIBERI

N.   7 DIVERSAMENTE ABILI

N.  2 CARICO E SCARICO

PARCHEGGI:

VIA TRIBUNALE – PIAZZA SAN PIETRO

N.  20 LIBERI

N.    1 DIVERSAMENTE ABILI

PARCHEGGIO PLURIPIANO

 N. 140 A PAGAMENTO

N.    5 DIVERSAMNTE ABILI

PARCHEGGI:

PIAZZE TRENTO, PICARDI, TRIESTE, DUCA DEGLI ABRUZZI E PIAZZA DELL’UNITA’ D’ITALIA

 N.   35 A PAGAMENTO

 N.   64 LIBERI

 N.    4 DIVERSAMENTE ABILI

PIAZZALE DRAGONARA 

 N.  80 LIBERI

 N.    5 DIVERSAMENTE ABILI

                                                         TOTALE       N. 387    A PAGAMENTO

                                    


        N. 312     LIBERI 

                                                                              N.   39     DIVERSAMENTE ABILII 








      N.     3     GESTANTI

                                                                             N.    2      CARICO E SCARICO

          Delibera di G.C. n. 41 del 21.05.2013 

Letto, approvato e sottoscritto:

     IL SINDACO





IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOMENICO MITIDIERI



                      F.to MARIO REGINA
__________________________




​__________________________________

· Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi dal             06.08.2013 Al              21.08.2013 Ai sensi dell’Art. 124 comma1, del D.Lgs 18.8.2000 n. 267.
· Viene Trasmessa in elenco in data odierna ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’Art. 125 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267.
· Viene comunicata al Prefetto ai sensi dell’ art 135 comma 2 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267.

Addì, 06.08.2013
IL SEGRETARIO COMUNALE

      
  

                                                              F.to MARIO REGINA
_________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134  del D.Lgs267/00:

· Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (  .  .    ) - Art.134, comma 3° del D.Lgs 267/00.
· È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs 267/00

Addì,__________________




IL SEGRETARIO COMUNALE







          

                F.to MARIO REGINA

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo.
Addì





                                IL SEGRETARIO COMUNALE
     





                              MARIO REGINA          
� In caso di partecipazione in A.T.I. la presente richiesta di invito dovrà essere corredata della dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/00 con l’impegno delle società a costituirsi ex art. 37 D.Lgs 163/06 (in caso di costituendo) oltre alla elencazione delle relative parti di servizio svolte da ciascun partecipante.


� In caso di partecipazione in A.T.I. la presente dichiarazione deve essere prodotta da tutte le imprese componenti l’associazione tenendo in considerazione quanto riportato nel bando/disciplinare.









